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DEFINIZIONI 
 
 
Ai termini che seguono, le Parti attribuiranno convenzionalmente il significato sotto specificato: 
 
 

ENTE CONTRAENTE L’Ente appartenente alla Pubblica Amministrazione che stipula 
l'Assicurazione; 

 

ASSICURATO L’ Ente Contraente nonché tutti gli Amministratori, il Segretario e 
tutti i Dipendenti in servizio  

 

SOCIETÀ’ la Società  con la quale è stipulata l’assicurazione; 
 

ASSICURAZIONE il contratto di assicurazione; 
 

POLIZZA il documento che prova l'assicurazione; 
 

PREMIO la somma dovuta dall’Ente Contraente alla Società, quale 
corrispettivo per l’assicurazione 

 

RISCHIO la probabilità che si verifichi il sinistro e l'entità dei danni che 
possono derivarne; 

 

CONTROVERSIA / VERTENZA 

SINISTRO il verificarsi dell'evento dannoso, ovvero l'insorgere della 
controversia, per il quale è prevista l'assicurazione; 

 

INDENNIZZO la somma dovuta dalle Imprese di Assicurazione in caso di 
sinistro; 
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 NORME  CHE REGOLANO IL CONTRATTO  IN GENERALE 
 
 

1 - Effetto, durata e proroga del contratto. 
Il presente contratto ha la durata indicata in premessa nella sezione “ DATI ANAGRAFICI” e si intenderà 
cessato a tutti gli effetti alla data di scadenza ivi indicata, senza obbligo di disdetta  da parte del Contraente. 

La Società si impegna a prorogare l'Assicurazione, su richiesta del Contraente, alle medesime condizioni 

contrattuali ed economiche, per un periodo di 120 giorni oltre la scadenza contrattuale, a fronte del 

pagamento del relativo rateo di premio. Tale rateo, dovrà essere corrisposto entro 60 giorni dalla data di 

decorrenza della proroga. 

Il Contraente, a seguito di intervenuta disponibilità di convenzioni Consip o accordi quadro resi disponibili da 

centrali di committenza (art. 1, comma 13, DL 95/2012 convertito in Legge 135/2012 e ss.mm.ii.), si riserva di 

recedere dal contratto qualora accerti condizioni più vantaggiose rispetto a quelle praticate dall’affidatario, nel 

caso in cui la Società non sia disposta ad una revisione del prezzo in conformità a dette iniziative. Il recesso 

diverrà operativo previo invio di apposita comunicazione, e fissando un preavviso non inferiore ai 15 giorni. In 

caso di recesso verranno pagate al fornitore le prestazioni già eseguite ed il 10% di quelle non ancora 

eseguite. 

Ai sensi dell’art. 35 del D.lgs 50/2016 ss.mm. e ii., l’Ente Contraente si riserva la facoltà di esercitare 

l’opzione di rinnovo espresso per una durata pari a quella dell’iniziale appalto, previa adozione di apposito 

atto. Questa   disposizione non è operante nel caso in cui la Società si sia avvalsa della facoltà di recesso 

annuo prevista nella presente polizza. 

 
Il periodo di mora previsto dall'art. 1901 del Codice Civile per il pagamento dei premi, sia iniziale di 
decorrenza del polizza senza che ciò ne impedisca la regolare decorrenza, sia le eventuali rate di rinnovo , ( 
comprese le " appendici di proroga "), si intende elevato a giorni 90 (novanta ). 
 

2 - Recesso in caso di sinistro. 
Dopo ogni sinistro e sino al sessantesimo giorno dal pagamento o rifiuto dell'indennizzo, la Società o il 
Contraente possono recedere dall'assicurazione con preavviso di 60 giorni da darsi con lettera raccomandata 
ed avviso di ricevimento In caso di recesso esercitato dalla Società, quest’ultima sarà tenuta a rimborsare al 
Contraente - entro 15 giorni dalla data di efficacia del recesso -  la parte di premio imponibile ( premio 
escluse le imposte di assicurazione ) relativa al periodo di rischio non corso. 
 

3 - Forma e validità delle comunicazioni. 
Tutte le comunicazioni cui le parti sono tenute debbono essere fatte per mezzo di  lettera raccomandata, 
telegramma, telefax o pec  ed indirizzate alla Sede della Società ovvero all'agenzia cui è assegnata la 
polizza, anche tramite la AON spal  con sede in Cuneo. 
Se hanno per scopo l'introduzione in polizza di varianti o modificazioni qualsiasi, queste dovranno risultare da  
dichiarazione apposita sottoscritta dalla Società e dal Contraente. 
 

4 - Altre assicurazioni. 
Il Contraente è esonerato dall'obbligo di denunciare alla Società eventuali altre polizze stipulate in proprio da 
ogni singolo Assicurato In caso di sinistro il Contraente deve darne avviso a tutti gli assicuratori, indicando a 
ciascuno il nome degli altri ai sensi dell'art. 1910 del Codice Civile. 
 

5 - Recupero di somme. 
In caso di liquidazione di danni tutte le somme recuperate o comunque liquidate spettano integralmente 
all'Assicurato sino alla concorrenza dell’importo di danno eventualmente rimasto a suo carico. Gli onorari, le 
competenze e le spese liquidate giudizialmente e consensualmente andranno alla Società. 

 

6 - Obblighi dell'Assicurato in caso di sinistro. 
In caso di sinistro l'Assicurato deve darne avviso scritto alla Società nelle modalità previste al precedente 
punto 4, entro e non oltre il termine di giorni 30 da quando ne sia venuto a conoscenza. L'inadempimento di 
tale obbligo può comportare la perdita totale del diritto all'indennizzo, ai sensi dell'art. 1915 C.C.  
Unitamente alla denuncia l'Assicurato è tenuto a fornire alla Società, nel più breve tempo possibile, tutti gli atti 
e i documenti occorrenti, regolarizzandoli a proprie spese secondo le norme fiscali di bollo e registro. 
 

7 - Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio. 
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Si conviene che l'omissione della dichiarazione, da parte del Contraente, di una circostanza eventualmente 
aggravante il rischio, così come l'incompleta od inesatta dichiarazione all'atto della stipulazione del contratto, 
o durante il corso dello stesso, non pregiudica il diritto al risarcimento dei danni, semprechè tali omissioni od 
inesatte dichiarazioni siano avvenute in buona fede e, con l'intesa che il Contraente avrà l'obbligo di 
corrispondere alla Società il maggior premio proporzionale al maggior rischio che ne deriva, con decorrenza 
dal momento in cui la circostanza aggravante si è manifestata. 
Il Contraente è comunque esonerato dall'obbligo di comunicare alla Società circostanze aggravanti il rischio 
quando le stesse siano conseguenti a provvedimenti di legge o a disposizioni di Enti pubblici diversi, nonchè 
quando si verifichino per fatti altrui. 
 

8 - Clausola Broker. 
L’Ente Contraente dichiara di aver affidato la gestione della presente assicurazione alla Società AON SPA 
con sede in Cuneo, Piazza Galimberti 2/b  a  CUNEO 
Di conseguenza tutti i rapporti inerenti la gestione dei contratti saranno svolti per conto dell’Ente Contraente 
anche dalla suddetta Società. 
Per quanto concerne l’incasso dei premi di polizza, il pagamento del premio verrà effettuato dall’Ente 
Contraente alla Società AON SPA, che provvederà al versamento alla Compagnia assicuratrice ed alle 
eventuali coassicuratrici. 
Resta intesa l’efficacia liberatoria, anche a termini dell’Art. 1901 del Codice Civile, del pagamento così 
effettuato. 
Agli effetti dei termini fissati dalle Condizioni di Assicurazione, ogni comunicazione fatta dal Broker, nel nome 
e per conto dell’Assicurato, alla Compagnia, si intenderà come fatta dall’Assicurato.  

 

9 - Premio. 
In base ai dati forniti dal Contraente viene stabilito il premio dovuto alla firma del presente contratto ed 
esposto in dettaglio, unitamente al riepilogo delle garanzie prestate, nell'allegata " SCHEDA TECNICA" che è 
parte del presente contratto. 
 

10 - Foro competente. 
Di comune accordo fra le parti si conviene che il foro competente è esclusivamente quello dell'Autorità 
Giudiziaria dove ha sede il Contraente. 
 

11 - Rinvio a norme di legge. 
Per tutto quanto non previsto dal presente contratto valgono le norme di legge. 

 

13 – Regolazione del premio  
1. Il premio dell’assicurazione è convenuto in base ad elementi di rischio variabili, viene anticipato in via 
provvisoria quale premio minimo come stabilito nel DETERMINAZIONE e CALCOLO  DEL  PREMIO  DI  

POLIZZA,  ed è regolato al termine di ciascun anno assicurativo secondo le variazioni intervenute.  
2. L’Ente Contraente è tenuto a comunicare le variazioni entro i 90 giorni successivi alle scadenze 
anniversarie. Fermo il PREMIO MINIMO ANNUO acquisito le differenze risultanti dalla regolazione devono 
essere corrisposte entro 60 giorni dalla comunicazione da parte della Società. 
3. Resta inteso che nel caso in cui l’Ente Contraente non abbia comunicato le variazioni intervenute o non 
abbia provveduto al pagamento delle differenze risultanti dalla regolazione, la garanzia rimane in vigore per il 
rapporto tra il premio pagato ed il premio dovuto (Art. 1907 C.C.). 
4. E’ altresì facoltà della Società richiedere ad ogni scadenza contrattuale, ed in qualsiasi momento, gli 
elementi variabili che concorrono a costituire il premio di polizza. 
 

14 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari 
relativi all’appalto 
Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 per la tracciabilità 
dei flussi finanziari relativi all’appalto, il presente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del 
medesimo art. 3.  La stazione appaltante verifica in occasione di ogni pagamento all’appaltatore e con 
interventi di controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei 
flussi finanziari. 
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 
territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante della notizia dell’inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
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15- DISPOSIZIONI PREVENZIONE CORRUZIONE.  

 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 2, comma 3, del D.P.R. 16.04.2013, n. 62 la Società Assicuratrice e suoi  
collaboratori  che operano in base al contratto sono soggetti alle disposizioni del Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, ed al Codice di Comportamento applicabile ai dipendenti del Comune di Cuorgnè, per 
quanto compatibili, e in caso di gravi violazioni degli obblighi ivi contenuti si potrà procedere alla risoluzione 
del contratto. 
 

 

CONDIZIONI SPECIALI 
 

 

1.1 - Oggetto dell'assicurazione. 
La Società assume a proprio carico, nei limiti del massimale e delle condizioni previste, l’onere delle spese 
occorrenti per l'assistenza e la tutela legale: 
- del Contraente; 
- degli Amministratori  - ai sensi delle vigenti norme -  nell’espletamento del loro mandato, purchè non 

sussista conflitto di interesse reciprocamente fra di loro. 
- dei Dipendenti in conseguenza di fatti ed atti connessi all’espletamento del servizio ed all’adempimento di 

compiti d’ufficio, purchè non sussista conflitto di interesse reciprocamente fra i Dipendenti stessi; 
sia in via extragiudiziale che in sede giudiziale, civile, penale od amministrativa, esclusi comunque i fatti 
derivanti dalla vita privata. 

 

1.2 - Spese per le quali è prestata l'assicurazione. 

a) La garanzia, entro il limite per sinistro e per anno assicurativo indicato nella “ Scheda di Tecnica “, 
comprende: 

1. Le spese  e gli onorari a carico dell’Ente  Contraente, sia in  sede extragiudiziale , sia in sede 
giudiziale, ivi comprese le spese per periti e consulenti tecnici per  i procedimenti di fronte all’Autorità 
giudiziaria civile e  di fronte all’Autorità giudiziaria Amministrativa di ogni ordine e grado sino ad euro 
quindicimila per sinistro; 

2. Le spese  e gli onorari a carico dell’Assicurato, sia in  sede extragiudiziale , sia in sede giudiziale, ivi 
comprese le spese per periti e consulenti tecnici per  i procedimenti di fronte all’Autorità giudiziaria 
civile e  di fronte all’Autorità giudiziaria Amministrativa di ogni ordine e grado; 

3. La difesa penale dell'Assicurato a seguito di procedimento per fatto colposo o contravvenzione    
commesso  nell'ambito dell'attività per la quale è stata stipulata la polizza. 

4.  la difesa penale dell’Assicurato per fatto doloso o per delitto non colposo. In questo caso la Società 
rimborserà le spese di assistenza sostenute, all’unica condizione che la persona imputata  sia  
assolta con sentenza  passata in giudicato, per derubricazione del reato a colposo, archiviazione o 
non luogo a procedere, esclusa ogni altra causa di estinzione del  reato. 

5.  vertenze in materia di lavoro a favore dell’Ente , in ambito di responsabilità ai sensi del D.lgs. n.  
81/2008 ed successive modifiche, materie relative al gdpr Reg. UE 2016/679 entrato in vigore il  
25/05/2018 sm. ed i. alla opposizione a contravenzioni e/o sanzioni di ogni natura sino al limite per 
sinistro pari ad euro diecimila. 

6. vertenze fiscali e tributarie sino ad euro diecimila per sinistro ed anno.  

b) Le eventuali spese del legale di controparte in caso di transazione autorizzata dalla Società o le 
 spese di soccombenza in caso di condanna del Contraente e/o dell'Assicurato. 

 

1.3 - Estensione della garanzia alla circolazione stradale. 
La garanzia riguarda la tutela dell’Assicurato qualora, per eventi connessi alla circolazione di veicoli a motore 
di proprieta dell’Ente Contraente, purchè avvenuta durante l’espletamento di incarichi, missioni o compiti 
d’ufficio: 
a) subisca danni extracontrattuali dovuti a fatto illecito di terzi; 
b) sia sottoposto a procedimento penale per delitto colposo o contravvenzione; 
La garanzia vale altresì per: 
- le controversie ed i procedimenti che coinvolgono l’Assicurato/Contraente nelle vesti di utente di biciclette, 
di pedone o di trasportato; 
- i ricorsi avverso il procedimento che ha privato l’Assicurato della patente di guida, adottato in conseguenza 
diretta ed esclusiva di evento della circolazione che abbia causato morte o lesioni a persone. 
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1.4 - Operatività dell'Assicurazione - Decorrenza e Cessazione della garanzia - Insorgenza del 

sinistro. 
Il sinistro si intende insorto e quindi verificato nel momento in cui una delle parti ha iniziato a violare norme 
legislative o contrattuali; qualora il fatto che origina il sinistro si protragga attraverso più atti successivi, il 
sinistro stesso si considera avvenuto nel momento in cui è stato posto in essere il primo atto. 
Le vertenze promosse tra o contro più persone ed aventi per oggetto domande identiche o connesse, si 
considerano a tutti gli effetti un unico sinistro. In caso di imputazioni a carico di più persone assicurate e 
dovute al medesimo evento-fatto, il sinistro è unico a tutti gli effetti. 
La garanzia ha effetto: 
a)   per gli Assicurati in attività : dalle ore 24 del giorno di perfezionamento del contratto. 
b)  per gli Assicurati che subentrano successivamente: dalle ore 24 del giorno in cui assumono l'incarico o la 
funzione. 
La garanzia si estende ai sinistri insorti nel periodo contrattuale ma manifestatisi e denunciati entro cinque 
anno  dalla data di cessazione del contratto. 
La garanzia vale altresì per le spese sostenute dagli Assicurati nei cinque anni successivi alla cessazione dal 
loro incarico o funzione. 

  
1.5 Retroattività’  della Garanzia 
1. L’assicurazione, vale anche per le imputazioni penali, per fatti o controversie avvenute ………..anno 
precedente la stipula del contratto, se sconosciuti all'Assicurato, ancorché denunciati successivamente alla 
decorrenza della polizza, purché tali fatti o controversie riguardino mansioni e/o funzioni esercitate 
dall’Assicurato al momento del sinistro o caso assicurativo esclusivamente per conto dell’Ente Contraente. 
2. Agli effetti di quanto disposto dagli artt. 1892 - 1893 del Codice Civile, l'Assicurato dichiara di non avere 
ricevuto alcuna richiesta di risarcimento od avviso di garanzia in ordine a comportamenti colposi, a lui 
imputabili già al momento della stipulazione della polizza. 
 

1.6 - Esclusioni. 
La garanzia non è operante per: 
1) Le controversie di natura contrattuale nei confronti della Società Assicuratrice. 
2) Le controversie per fatti dolosi commessi dall’Assicurato, salvo quanto stabilito all’art. 1.2 - a). 
3) Le controversie originate dal mancato rispetto di termini contrattuali da parte dell’Assicurato e/o della 
controparte, nei contratti di acquisto di beni e/o fornitura di servizi. 
4) Le controversie riguardanti la circolazione dei veicoli o natanti soggetti all'assicurazione obbligatoria ai 
sensi della Legge n. 990/69, di proprietà o non dell'Ente Contraente e condotti dagli Amministratori o dai 
dipendenti dell'Ente Contraente, relativamente a fatti connessi alla circolazione non avvenuta durante 
l’espletamento di incarichi, missioni o compiti d’ufficio. 
5) Le controversie di diritto fiscale e tributario, recupero crediti, controversie di lavoro, l’indennità di  
mediazioni. 
 

1.7 - Gestione del sinistro e patrocinio legale. 
L’Assicurato, dopo aver fatto alla Società la denuncia del sinistro, nomina per la tutela dei suoi interessi, 
professionisti di sua fiducia, segnalandone immediatamente il nominativo alla Società. 
La Società, preso atto della designazione del professionista, assume a proprio carico le spese relative. 
L’Assicurato non può dar corso ad azioni di natura giudiziaria, raggiungere accordi o transazioni in corso di 
causa, senza il preventivo benestare della Società, pena il rimborso delle spese da questa sostenute. 
La Società prende atto che l’Ente Contraente e  l’Assicurato  possono  avvalersi della facoltà di sostituire il 
legale precedentemente indicato per la gestione della controversia, purché la data di decorrenza dell’incarico 

al nuovo legale sia successiva o contestuale alla data di cessazione del precedente incarico. 
La Società non riconosce le spese sostenute dall’Assicurato per legali e/o tecnici non designati con le 
modalità suddette. 
Per quanto riguarda le spese attinenti l’esecuzione forzata, la Società tiene indenne l’Assicurato 
limitatamente ai primi due tentativi. 
In caso di disaccordo fra l’Assicurato e la Società in merito alla gestione dei sinistri, la decisione verrà 
assunta ai sensi dell’art. 10 delle “ NORME CHE REGOLANO IL CONTRATTO IN GENERALE “. 

 

1.8 – Estensione territoriale  
L’assicurazione vale per i sinistri processualmente trattabili ed eseguibili: 
- per vertenze di natura extracontrattuale e penale: in Europa geografia, compreso i Paesi del Bacino    

Mediterraneo; 
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- per vertenze di natura contrattuale: nei Paesi UE, nella Repubblica Italliana, nella Città del Vaticano e 
nella Repubblica di San Marino. 

 
 

 SCHEDA TECNICA 
 

MASSIMALI  
 

La Società,  alle condizioni tutte della presente polizza, presta l’assicurazione fino alla concorrenza dei 

seguenti massimali: 
 

 

Massimale per anno assicurativo 

 

 

€ 

 

 

 

Massimale per sinistro 

 

 

€. 

 

 

Massimale evento con piu persone  

coinvolte 

 

 

€. 

 

50.000,00 

 

 

DETERMINAZIONE E CALCOLO  DEL  PREMIO  DI  POLIZZA 
 
Assicurati: 

L’Ente Contraente , Amministratori , il Segretario Comunale , i Dipendenti  
 
Calcolo del premio annuo lordo: 

 

Categoria Numero abitanti 
Tasso 

Lordo %° 
Premio Lordo Annuo 

€uro 

Ente Assicurato 9.700   

 
 

Premio alla firma periodo dal 31/03/2019 al 31/03/2020 
 

Premio imponibile Imposte      % Premio lordo alla firma 

 
€.       

 
€.       

 

€.        
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 APPENDICE CONTRATTUALE 

AI SENSI DELL'ART. 28 DEL REGOLAMENTO (EU) 2016/679 

 

RESPONSABILE ESTERNO DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

IL COMUNE DI CUORGNE’ (C.F.: 83501110015 - P. IVA: 02180640019) con sede in Cuorgnè ( To)   – Via Garibaldi, 9 - 

10082, PEC: comune.cuorgne.to.it@pec.it, d’ora innanzi, più semplicemente, Titolare del trattamento) 

E 

____________________________ (C.F.: ___________________ - P. IVA: ________________) con sede in 

_________________________________, PEC: ____________________________, all’uopo rappresentato da 

______________________ (d’ora innanzi, più semplicemente, Responsabile del trattamento) 

 

PREMESSO CHE 

1) tra le parti viene stipulato un contratto, contestualmente alla presente appendice, avente ad oggetto la garanzia assicurativa della 

Tutela legale sino al 31/03/2020 (d’ora innanzi, più semplicemente, Contratto); 

2) nel dare esecuzione alle obbligazioni dedotte nel Contratto il Responsabile si troverà ad effettuare operazioni di trattamento 

di dati personali per conto del Titolare, rimanendo a quest’ultimo di stabilire autonomamente le finalità, le modalità ed i mezzi 

del trattamento medesimo; 

3) l’articolo 4, paragrafo 1, n. 8) del REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 

27 aprile 2016 (d’ora innanzi, più semplicemente, “GDPR”) definisce quale responsabile del trattamento “la persona fisica o 

giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento”; 

4) a norma dell’articolo 28, paragrafo 1 del GDPR “Qualora un trattamento debba essere effettuato per conto del titolare del 

trattamento, quest'ultimo ricorre unicamente a responsabili del trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto 

misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del presente regolamento e garantisca 

la tutela dei diritti dell'interessato”; 

5) a norma dell’articolo 28, paragrafo 3 del GDPR “I trattamenti da parte di un responsabile del trattamento sono disciplinati da un 

contratto o da altro atto giuridico a norma del diritto dell'Unione o degli Stati membri, che vincoli il responsabile del trattamento al 

titolare del trattamento e che stipuli la materia disciplinata e la durata del trattamento, la natura e la finalità del trattamento, il tipo 

di dati personali e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del titolare del trattamento”; 

6) a norma dell’articolo 28, paragrafo 9 del GDPR “Il contratto o altro atto giuridico di cui ai paragrafi 3 e 4 è stipulato in forma 

scritta, anche in formato elettronico” 

7) alla data di sottoscrizione della presente appendice non risulta che la Commissione europea ovvero l’Autorità di controllo 

nazionale abbiano adottato clausole contrattuali tipo ai sensi dei paragrafi 7 ed 8 del GDPR; 

8) è intenzione delle Parti contraenti regolamentare i diritti e gli obblighi reciproci quali conseguono alla puntuale osservanza delle 

norme e dei principi contenuti nel GDPR, addivenendo alla sottoscrizione della presente Appendice contrattuale, da considerarsi 

parte integrante e sostanziale del Contratto; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 – Pattuizioni preliminari 

1. Il Responsabile è tenuto a trattare i dati personali di cui entra in possesso o rispetto ai quali abbia comunque accesso, in 

adempimento degli obblighi derivanti dal Contratto e di eventuali servizi accessori allo stesso, nel rispetto dei principi e delle norme 

contenute nel GDPR ed attenendosi alle istruzioni del Titolare del trattamento, tenendo altresì conto dei provvedimenti, tempo per 

tempo, emanati dall’Autorità di controllo inerenti al Trattamento svolto. 

2. Scopo della presente Appendice è l’identificazione della materia disciplinata e la durata del trattamento, la natura e la finalità del 

trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di interessati, gli obblighi ed i diritti del Titolare e del Responsabile del 

trattamento. In particolare la presente Appendice non costituisce autorizzazione generale ma, bensì, autorizzazione limitata 

esclusivamente ai trattamenti relativi al servizio specificatamente indicato nel Contratto. 

3. La presente Appendice contrattuale non determina l’insorgere di alcun diritto del Responsabile alla revisione del prezzo già 

definito tra le Parti, trattandosi di obblighi ed adempimenti derivanti da norme di legge già conosciute. 

4. La presente Appendice annulla e/o sostituisce qualsivoglia regolazione pattizia esistente tra le Parti in relazione al medesimo 

oggetto, di talché, a far data dalla stipulazione della presente, i loro rapporti saranno regolati esclusivamente dalla presente 

Appendice. 

5. Qualsiasi modifica od integrazione della presente Appendice potrà farsi soltanto per iscritto a pena di nullità. 

6. Ciascuna Parte riconosce di essere addivenuta alla stipula della presente Appendice esclusivamente sulla base della 

rappresentazione dei fatti ricevuta dall’altra Parte e, pertanto, in caso di falsa rappresentazione, la presente Appendice deve intendersi 

radicalmente nulla sin dall’origine, senza alcuna possibilità di sanatoria, qualsivoglia eccezione intendendosi sin da ora rimossa e/o 

rinunziata. 

 

Articolo 2 - Oggetto del trattamento 

1. Le prestazioni già affidate al Responsabile, ai sensi del Contratto, consistono nell’erogazione dei seguenti servizi: servizio 

assicurativo Tutela legale.; 

2. Dette prestazioni comportano il trattamento delle seguenti categorie di dati personali: anagrafici e di residenza, di salute, giudiziari   
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3. Le categorie di Interessati sono: persone fisiche  

4. La natura delle operazioni eseguite sui dati è: operazione o complesso di operazioni, effettuati anche senza e con l'ausilio di 

strumenti elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la conservazione,  la consultazione,  l'estrazione, 

l’'utilizzo, la comunicazione a terzi, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati, anche se non registrati in una banca di 

dati;  

  

5. Le finalità del trattamento dei dati medesimi sono: garantire la copertura del rischio come definito nell’oggetto dell’assicurazione.    

 

Articolo 3 – Durata ed effetti conseguenti allo scioglimento del Contratto 

1. Trattandosi di patto accessorio ed aggiunto al Contratto, esso diviene efficace tra le parti immediatamente all’atto della sua 

sottoscrizione e sarà valido ed efficace sino alla scadenza, originale o prorogata del Contratto ovvero alla sua cessazione di validità 

ed efficacia a qualsiasi causa dovuta. 

2. Il Trattamento per conto del Titolare, pertanto, deve avere una durata non superiore a quella necessaria agli scopi per i quali i dati 

personali sono stati raccolti e tali dati devono essere conservati nei sistemi e nelle banche dati del Responsabile in una forma che 

consenta l'identificazione degli Interessati per un periodo di tempo non superiore a quello in precedenza indicato. 

3. A seguito della cessazione del Trattamento affidato al Responsabile, nonché a seguito della cessazione del rapporto contrattuale 

sottostante, qualunque ne sia la causa, il Responsabile sarà tenuto, a discrezione del Titolare, a: 

- restituire al Titolare i dati personali trattati, oppure a 

- provvedere alla loro integrale distruzione, salvi solo i casi in cui la conservazione dei dati sia richiesta da norme di legge e/o altre 

finalità (contabili, fiscali, ecc.) od il caso in cui si verifichino circostanze autonome e ulteriori che giustifichino la continuazione del 

Trattamento dei dati da parte del Responsabile, con modalità limitate e per il periodo di tempo a ciò strettamente necessario. 

4. Il Responsabile, su richiesta del titolare, provvede a rilasciare apposita dichiarazione scritta contenente l’attestazione che, presso di 

sè, non esiste alcuna copia dei dati personali e delle informazioni trattate per conto del Titolare. Sul contenuto di tale dichiarazione il 

Titolare si riserva il diritto di effettuare controlli e verifiche volte ad accertarne la veridicità. 

5. In caso di fallimento o sottoposizione ad altra procedura concorsuale del Responsabile, ovvero in caso di mancato assolvimento da 

parte di quest’ultimo degli obblighi previsti ai commi che precedono, ovvero ancora in caso di omissione ovvero di sospensione 

anche parziale, da parte del Responsabile, dell’esecuzione delle obbligazioni oggetto della presente Appendice, il Titolare, ove 

possibile e dandone opportuna comunicazione, potrà sostituirsi al Responsabile nell’esecuzione delle obbligazioni ovvero potrà 

avvalersi di soggetto terzo in danno ed a spese del Responsabile, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

 

Articolo 4 - Obblighi in capo al Responsabile 

1. Il Responsabile dichiara e conferma la propria diretta ed approfondita conoscenza degli obblighi ed oneri derivanti dall’osservanza 

delle disposizioni contenute nel GDPR, in conseguenza della relazione contrattuale instaurata con il Titolare. Dichiara inoltre di 

possedere esperienza, capacità e affidabilità idonee a garantire il rispetto delle disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il 

profilo relativo alla sicurezza, ed in ogni caso di essere in grado di fornire garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e 

organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti della normativa e garantisca la tutela dei diritti 

dell’Interessato. 

2. Il Responsabile prende atto che il Contratto in essere viene affidato per l’esclusiva ragione che il profilo professionale / societario, 

in termini di proprietà, risorse umane, organizzative ed attrezzature, è stato ritenuto dal Titolare idoneo a soddisfare i requisiti di 

esperienza, capacità ed affidabilità previsti dalla vigente normativa. Qualsiasi mutamento di tali requisiti, che possa sollevare 

incertezze sul loro mantenimento, dovrà essere preventivamente segnalato al Titolare, che potrà esercitare in piena autonomia e 

libertà di valutazione il diritto di ritenere risolto il rapporto in essere per fatto e colpa del Responsabile. 

3. Il Responsabile è tenuto a: 

a) trattare i dati nel rispetto dei principi del trattamento previsti nel GDPR e solo per le finalità indicate dal Contratto. In particolare 

il Responsabile garantisce che i dati da trattarsi per conto del Titolare, saranno:  

a1) trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’Interessato;  

a2) raccolti per le finalità̀ determinate, esplicite e legittime sopra indicate, e successivamente trattati in modo che non sia 

incompatibile con tali finalità̀; 

a3) adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità̀ per le quali sono trattati; 

a4) esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i 

dati inesatti rispetto alle finalità̀ per le quali sono trattati;  

a5) conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento 

delle finalità̀ per le quali sono trattati; 

b) trattare i dati secondo le istruzioni documentate del Titolare del trattamento dei dati; 

c) garantire che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate formalmente alla riservatezza od abbiano 

un adeguato obbligo legale di riservatezza ed abbiano ricevuto la formazione necessaria in materia di protezione dei dati personali; 

d) prendere in considerazione, in termini di strumenti, prodotti, applicazioni o servizi, i principi della protezione dei dati in base alla 

progettazione e per impostazione predefinita (cc.dd. data protection by design e by default); 

e) assistere il Titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli da 32 a 36 del GDPR, tenendo conto 

della natura del trattamento e delle informazioni a disposizione del Responsabile del trattamento ed in particolare a collaborare nelle 

comunicazioni di violazioni di dati personali, negli adempimenti della valutazione di impatto e consultazione preventive; 

4. Il Responsabile si impegna ad informare il Titolare di ogni richiesta, ordine o controllo da parte di una o più 

Autorità e da soggetti da queste autorizzati e/o delegati, in relazione ai trattamenti oggetto della presente Appendice; 

5. Il Responsabile informa il Titolare, per quanto di necessità, che i suoi dati verranno conservati e trattati per l’intera durata del 

rapporto contrattuale e, all’eventuale termine dello stesso, per il tempo previsto dalla vigente normativa, nazionale e comunitaria, in 

materia contabile, fiscale, civilistica e processuale. 
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Articolo 5 - Obblighi in capo al Titolare del trattamento 

1. Il Titolare del trattamento si impegna a: 

a) fornire al Responsabile i dati oggetto del trattamento curandone l’esattezza, la veridicità, l’aggiornamento, la pertinenza e la non 

eccedenza rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti e saranno successivamente trattati; 

b) individuare la base legale del trattamento dei dati personali degli Interessati. 

c) documentare, per iscritto, ogni istruzione relativa al trattamento dei dati da parte del Responsabile. Il Responsabile del trattamento 

informa immediatamente il Titolare qualora, a suo parere, un'istruzione violi il GDPR od altre disposizioni, nazionali o dell'Unione, 

relative alla protezione dei dati; 

d) assicurare, prima e durante l'intero processo, il rispetto degli obblighi su di sé incombenti ai sensi del GDPR e della normativa 

nazionale di riferimento; 

e) supervisionare il trattamento, in tutte le sue fasi, anche effettuando audit ed ispezioni presso il Responsabile; 

f) adottare tutte le misure di sicurezza di sua competenza idonee a garantire il rispetto della normativa in materia di privacy e di 

trattamento dei dati in regime di sicurezza. 

2. Il Titolare si dichiara edotto che in caso di violazione di dati personali (c.d. data breach) rimane a suo carico, ai sensi dell’art. 33 

del GDPR, l’obbligo di notifica all’Autorità di controllo senza ingiustificato ritardo e, comunque, entro 72 ore dal momento in cui il 

Titolare è venuto a conoscenza della violazione di dati personali. 

3. Il Titolare si impegna, altresì, a comunicare al Responsabile del trattamento qualsiasi variazione si dovesse rendere necessaria 

nelle operazioni di trattamento dei dati. 

4. Il Titolare rimane responsabile del trattamento dei dati personali attuato tramite procedure applicative sviluppate secondo sue 

specifiche e/o attraverso propri strumenti informatici o di telecomunicazioni. 

5. Il Titolare si impegna ad informare il Responsabile di ogni richiesta, ordine o controllo da parte di una o più 

Autorità e da soggetti da queste autorizzati e/o delegati, in relazione ai trattamenti oggetto della presente Appendice; 

6. Il Titolare informa il Responsabile, per quanto di necessità, che i suoi dati verranno conservati e trattati per l’intera durata del 

rapporto contrattuale e, all’eventuale termine dello stesso, per il tempo previsto dalla vigente normativa, nazionale e comunitaria, in 

materia contabile, fiscale, civilistica e processuale. 

 

Articolo 6 - Incaricati e persone autorizzate 

1. Il Responsabile dovrà identificare e designare le persone autorizzate ad effettuare operazioni di Trattamento sui dati per conto del 

Titolare identificando l’ambito autorizzativo consentito ai sensi dell’art. 29 del GDPR e provvedendo alla relativa formazione. Allo 

stesso tempo, il Responsabile dovrà fornire ai soggetti da sé autorizzati le dovute istruzioni relativamente alle operazioni ed alle 

modalità di trattamento dei dati personali. 

2. Il Responsabile garantisce che i propri dipendenti e collaboratori sono affidabili ed hanno piena conoscenza della normativa 

primaria e secondaria in materia di protezione dei dati personali. 

 

Articolo 7 - Sub-responsabile del trattamento e Terze parti 

1. Il Responsabile del trattamento non ricorre ad un altro Responsabile se non previa autorizzazione scritta, del Titolare del 

trattamento. Qualora il Responsabile ravvisasse la necessità di avvalersi di un altro responsabile del trattamento (Sub responsabile) 

per l'esecuzione di specifiche attività di trattamento per conto del Titolare, è tenuto a richiederne l'autorizzazione al Titolare con 

congruo preavviso. 

2. Nel caso in cui il Responsabile del trattamento (Responsabile primario) ricorra ad un altro Responsabile del trattamento per 

l'esecuzione di specifiche attività di trattamento per conto del Titolare del trattamento, su tale altro Responsabile sono imposti, 

mediante un contratto od un altro atto giuridico a norma del diritto dell'Unione o degli Stati membri, gli stessi obblighi in materia di 

protezione dei dati contenuti nella presente Appendice per il Responsabile del trattamento, prevedendo in particolare garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti della legge 

vigente. 

3. Nel caso in cui l'altro Responsabile del trattamento ometta di adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, il 

Responsabile iniziale conserva nei confronti del Titolare del trattamento l'intera responsabilità dell'adempimento degli obblighi 

dell'altro Responsabile, anche ai fini del risarcimento di eventuali danni causati dal trattamento, salvo dimostri che l'evento dannoso 

non gli è imputabile. 

4. Il Responsabile si impegna a non comunicare, trasferire o condividere, i dati personali trattati per conto del Titolare a Terze parti, 

salvo qualora legislativamente richiesto e, in ogni caso, informandone preventivamente il Titolare. 

 

Articolo 8 - Misure di sicurezza 

1. Il Responsabile, in considerazione della conoscenza maturata in relazione ai progressi tecnici e tecnologici, della natura dei dati 

personali e delle caratteristiche delle operazioni di trattamento, nonché dei rischi di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà 

delle persone fisiche, mette in atto misure tecniche ed organizzative adeguate e dovrà assicurare che le misure di sicurezza progettate 

ed implementate siano in grado di ridurre il rischio di danni volontari o accidentali, perdita di dati, accessi non autorizzati ai dati, 

trattamenti non autorizzati o trattamenti non conformi agli scopi di cui alla presente Appendice. 

2. Ai fini della sicurezza dei dati e dei sistemi IT, il Responsabile si obbliga: 

- ad adottare adeguate misure IT per la sicurezza dei dati personali, ai sensi dell’art. 32 del GDPR, in modo da garantire la 

riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento; 

- ad adottare adeguate misure che consentano di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso dei dati personali in caso di 

incidente fisico o tecnico; 
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- a non trasferire i dati personali oggetto di trattamento per conto del Titolare, senza il preventivo consenso di questi, al di fuori 

dell’usuale luogo di lavoro, a meno che tale trasferimento non sia autorizzato dalle competenti pubbliche autorità, anche 

regolamentari e di vigilanza; 

- a fornire, in caso di richiesta, al Titolare una descrizione dettagliata delle misure fisiche, tecniche ed organizzative applicate al 

trattamento dei dati personali; 

- ad impiegare sistemi di cifratura per i dati personali memorizzati su dispositivi di archiviazione digitali od elettronici, come 

computer portatili, CD, dischetti, driver portatili, nastri magnetici o dispositivi similari. I dati 

personali dovranno essere cifrati nel rispetto della normativa vigente ed il Responsabile dovrà compiere ogni ragionevole sforzo per 

assicurare l’aggiornamento degli standard di cifratura in modo da tenere il passo dello sviluppo tecnologico e dei rischi ad esso 

connaturati, includendo ogni richiesta o indicazione emanata da qualsiasi pubblica autorità competente, anche regolamentare e di 

vigilanza; 

- ad adottare una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia delle misure tecniche ed organizzative al fine di 

garantire la sicurezza del trattamento 

 

 

Articolo 9 - Registro delle categorie di trattamento 

1. Il Responsabile del trattamento adotta, aggiorna e conserva una registrazione scritta di tutte le categorie di attività relative al 

trattamento svolte per conto del Titolare, avente il contenuto minimo previsto dall’articolo 30, paragrafo 2 del GDPR e, su richiesta, 

lo rende disponibile all’Autorità di controllo od al Titolare. 

 

Articolo 10 - Violazioni di dati personali 

1. In eventuali casi di violazione della sicurezza dei dati personali che comporti, accidentalmente od in modo illecito, la distruzione, 

la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati e tali da 

mettere a rischio i diritti e le libertà degli individui i cui dati personali sono trattati dal Responsabile per conto del Titolare (c.d. data 

breach), il Responsabile deve: 

a) informare il Titolare tempestivamente ed in ogni caso entro e non oltre 24 ore dalla scoperta dell’evento, tramite PEC, di essere 

venuto a conoscenza di una violazione e fornire al Titolare tutti i dettagli della violazione subita, in particolare una descrizione della 

natura della violazione dei dati personali, le categorie e il numero approssimativo di interessati coinvolti, nonché le categorie e il 

numero approssimativo di registrazioni dei dati in questione, l’impatto della violazione dei dati personali sul Titolare e sugli 

Interessati coinvolti e le misure adottate per mitigare i rischi; 

b) fornire assistenza al Titolare per far fronte alla violazione ed alle sue conseguenze soprattutto in capo agli Interessati coinvolti. Il 

Responsabile si attiverà per mitigare gli effetti delle violazioni, proponendo tempestive 

azioni correttive al Titolare ed attuando tutte le azioni correttive approvate e/o richieste dal Titolare. Tali misure sono richieste al fine 

di garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio correlato al Trattamento eseguito. 

 

Articolo 11 - Accordo relativo al trasferimento dei dati all’estero 

1. Il Responsabile si impegna a circoscrivere gli ambiti di circolazione e di trattamento dei Dati personali (es.memorizzazione, 

archiviazione e conservazione dei dati sui propri server od in cloud) ai Paesi facenti parte dell’Unione Europea, con espresso divieto 

di trasferirli in paesi extra UE che non garantiscano (o in assenza di) un livello adeguato di tutela, ovvero, in assenza di strumenti di 

tutela previsti dal Regolamento UE 2016/679 (Paese terzo giudicato adeguato dalla Commissione Europea, BCR di gruppo, clausole 

contrattuali modello, consenso degli interessati, etc.). 

2. Il Responsabile pertanto non dovrà trasferire od effettuare il Trattamento dei Dati personali del Titolare al di fuori dell’Unione 

Europea, per nessuna ragione, in assenza di autorizzazione scritta del Titolare. Qualora il Titolare rilasci l’autorizzazione di cui al 

presente articolo e venga pertanto effettuato un trasferimento dei dati personali del Titolare al di fuori dell’Unione Europea, tale 

trasferimento dovrà rispettare le previsioni di cui al GDPR sopra indicate. Resta inteso tra le Parti che il Responsabile dovrà garantire 

che i metodi di trasferimento impiegati, ivi inclusa la conformità alle clausole contrattuali standard approvate dalla Commissione 

Europea e sulla base dei presupposti indicati nella medesima decisione consentano il mantenimento di costanti e documentabili 

standard di validità per tutta la durata della presente Appendice. 

Il Responsabile è obbligato a comunicare immediatamente al Titolare il verificarsi di una delle seguenti fattispecie: 

(a) mancato rispetto delle clausole contrattuali standard di cui sopra, oppure 

(b) qualsiasi modifica della metodologia e delle finalità trasferimento dei dati personali all’estero. 

 

Articolo 12 - Diritti delle persone interessate 

1. È compito del Responsabile del trattamento fornire adeguata informativa agli Interessati dalle operazioni di trattamento, nel 

momento in cui i dati vengono raccolti. 

2. Il Responsabile, per quanto di propria competenza, si obbliga ad assistere ed a supportare il Titolare con misure tecniche e 

organizzative adeguate al fine di soddisfare l'obbligo del Titolare di dare riscontro alle richieste per l'esercizio dei diritti 

dell'Interessato (negli ambiti e nel contesto del ruolo ricoperto e in cui opera il Responsabile) nel rispetto dei termini previsti dall’art. 

12 del GDPR. 

3. In particolare, qualora il Responsabile riceva richieste provenienti dagli Interessati, finalizzate all’esercizio dei propri diritti, esso 

dovrà: 

- darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare via posta elettronica certificata, allegando copia delle richieste ricevute; 

- coordinarsi, ove necessario e per quanto di propria competenza, con le funzioni interne designate dal Titolare per gestire le 

relazioni con gli Interessati; 

 

Articolo 13 - Verifiche circa il rispetto delle regole di protezione dei dati personali 
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1. Il Responsabile riconosce al Titolare il diritto di effettuare controlli (audit) relativamente alle operazioni aventi ad oggetto il 

trattamento dei dati personali per conto del Titolare. A tal fine, il Titolare ha il diritto di disporre – a propria cura e spese – verifiche 

a campione o specifiche attività di audit o di rendicontazione in ambito protezione dei dati personali e sicurezza, avvalendosi di 

personale espressamente incaricato a tale scopo, presso le sedi del Responsabile. 

2. Il Responsabile del trattamento fornisce al Titolare tutta la documentazione necessaria per dimostrare la conformità a tutti i suoi 

obblighi e per consentire al Titolare od a qualsiasi soggetto dal medesimo autorizzato o delegato di condurre audit, comprese le 

ispezioni, e per contribuire a tali verifiche. 

3. Il Responsabile del trattamento deve informare e coinvolgere tempestivamente il Titolare in tutte le questioni riguardanti il 

trattamento dei dati personali ed in particolare nel caso di richieste di informazioni, controlli, ispezioni ed accessi da parte 

dell’Autorità di controllo; 

 

Articolo 14 - Manleva e Responsabilità per violazione delle disposizioni 

1. Il Responsabile s’impegna a mantenere indenne il Titolare da qualsiasi responsabilità, danno, incluse le spese legali, od altro onere 

che possa derivare da pretese, azioni o procedimenti avanzate da terzi a seguito dell’eventuale illiceità o non correttezza delle 

operazioni di trattamento dei dati personali che sia imputabile a fatto, comportamento od omissione del Responsabile (o di suoi 

dipendenti e/o collaboratori), ivi incluse le eventuali sanzioni che dovessero essere comminate ai sensi del GDPR. 

2. Il Responsabile si impegna a comunicare prontamente al Titolare eventuali situazioni sopravvenute che, per il mutare delle 

conoscenze acquisite in base al progresso tecnico o per qualsiasi altra ragione, possano incidere sulla propria idoneità alla 

prestazione dei servizi dedotti nel Contratto. 

3. Il Titolare ha il diritto di reclamare dal Responsabile la parte dell’eventuale risarcimento di cui dovesse essere chiamato a 

rispondere nei confronti di terzi per le violazioni commesse dal Responsabile ai sensi dell’art. 82, paragrafo 5, del GDPR. 

4. Fatti salvi gli articoli 82, 83, e 84 del GDPR, in caso di violazione delle disposizioni contenute nella presente Appendice, relative 

alle finalità e modalità di trattamento dei dati, di azione contraria alle istruzioni ivi contenute od in caso di mancato adempimento 

agli obblighi specificatamente diretti al Responsabile dal GDPR, il Responsabile sarà considerato quale Titolare del trattamento e ne 

risponderà direttamente, anche dal punto di vista sanzionatorio. 

 

Articolo 15 - Responsabile della Protezione dei dati personali 

1. Il Titolare rende noto di aver provveduto alla nomina del Responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD o DPO) in 

conformità alla previsione contenuta nell’art. 37, par. 1, lett a) del GDPR, individuando quale soggetto idoneo l'Avv. Massimo 

Ramello e che il medesimo è raggiungibile ai seguenti recapiti: 

Telefono: 01311826681 - E-mail: comune.cuorgne@gdpr.nelcomune.it - Pec: dpo@pec.gdpr.nelcomune.it 

Detto nominativo è stato altresì comunicato all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali con procedura telematica. 

2. Il Responsabile del trattamento dichiara di aver/non aver provveduto alla nomina del proprio responsabile della protezione dei dati 

(in caso affermativo, indicarne i dati di contatto). 

 

Articolo 16 – Clausole nulle o inefficaci 

1. Qualora una o più clausole della presente Appendice fossero o divenissero contrarie a norme imperative o di ordine pubblico, esse 

saranno considerate come non apposte e non incideranno sulla validità della stessa, fatto salvo il diritto di ciascuna parte di chiedere 

una modifica dell’Appendice ove la pura e semplice eliminazione della clausola nulla menomasse gravemente i suoi diritti. 

 

Articolo 17 – Comunicazioni 

1. Qualsiasi comunicazione relativa alla presente Appendice ed al sottostante Contratto dovrà essere data per iscritto ed a mezzo di 

posta elettronica certificata, con ricevuta di accettazione e conferma di consegna, purché inviati o consegnati all'indirizzo indicato in 

testa all’Appendice. Tale indirizzo potrà essere modificato da ciascuna delle Parti, dandone comunicazione all'altra ai sensi del 

presente articolo. 

 

Articolo 18 – Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente indicato nella presente Appendice, il Titolare ed il Responsabile del trattamento rinviano al GDPR, 

alle disposizioni di legge vigenti, nonché ai provvedimenti dell’Autorità di controllo. 

 
 

Data--------------------------------- 

 
 

La Società Di assicurazione        Il Contraente   

            

 __________________       _________________ 

            

 


